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Si apre la caccia ma non c'è ancora la legge regionale A'.,? 

100 mila «doppiette», ma questo 
calendario non soddisfa nessuno 

. iV *... 

L'ARCI: « Avremmo preferito un'apertura venatoria per specie » — L'esigenza di un 
buon ripopolamento — Inadeguata vigilanza: c'è un guardacaccia ogni mille cacciatori , 

ANCONA — Se si mettessero 
assieme tutti i fucili da cac
cia marchigiani, che con ogni 
probabilità, oggi saranno mes
si in azione, si potrebbe co
prire una distanza di oltre 
150 chilometri, come dire da 
Fano a , San Benedetto del 
Tronto. ' Dunque, t oggi è il 
grande giorno, ,*--— 

« In base alle esigenze del 
territorio le cifre (per cer
ti versi esagerate) dei cac
ciatori — ci ha detto Fabio 
Contini dell'assessorato re
gionale al Turismo Caccia 
e pesca — evidenziano sen
za dubbio unu sproporzicne 
tra la selvaggina disponibi
le e l'esercito di appassio
nati ». Ma quanti sono i cac-1 
ciatori nella nostra regione? 
Le cifre (ci riferiamo al ri
lascio del tesserini) degli an
ni passati parlano di un da
to che è andato costante
mente aumentando: dai 79 
mila del 1974, siamo passa
ti in soli due anni (1976) ad 
una cifra di 88 mila. Un nu
mero molto elevato (questo 
anno poi si sfiora i cento
mila), in confronto con l'in
tera popolazione, alla qua
le poi vanno aggiunti i « fo
restieri », quel cacciatori di 
regioni limitrofe che vengo
no a sparare sul nostro ter
ritorio. 

Per affrontare integral
mente questo spinoso pro
blema (risolto nel testo di 
legge regionale • del calenda
rio ven&torlo, ccn il concet
to della reciprocità) nei mesi 
scorsi, ad esempio, l'ARCl-
Caccia marchigiano (associa 
oltre quindicimila appassio
nati), aveva proposto i n ac
cordo interregionale, che re
golamentasse l'intera mate
ria, proponendo un calenda
rio il più possibile uniforma
to ed un tesserino unico. 
Quest'anno, comunque, co-

Fina lmente aper ta la caccia , 
giorni scorsi 

• • . . , * " „ j 

me previsto dal calendario 
venatorio (il PCI nella fa
se di votazione si era aste
nuto) l'apertura sarà unica: 
cioè si potrà portare a casa 
sin dai primi giorni selvag
gina stanziale e migratoria. 

«A dire il vero — ci rife
risce Emiliano Lovero, pre
sidente dell'ARCI-Caccia del
la provincia di Ancona — 
avremmo favorito e voluto 
una apertura venatoria per 
specie (prima cuccia alla mi
gratoria e poi una apertura 
ritardata di qualche settima
na per la stanziale). In fen
do dagli ultimi incentri e 
contatti con molti cacciato
ri. abbiamo proprio rilevato 

dopo le roventi polemiche del 

che, superate le polemiche 
degli ultimi anni, molti cac
ciatori considerano tecnica
mente più valida proprio la 
caccia per specie ». 

Va bene, i cacciatori seno 
molti, organizzati e pronti per 
la stagione, ma qual è la con
sistenza e la situazione fau
nistica? « Ogni anno i co
mitati provinciali lanciano 
notevoli quantità di selvag
gina per il ripopolamento. 
Ma risulta chiaro — ha pre
cisato Contini — che il ter
ritorio è troppo vasto e tali 
provvedimenti normalmente 
non soddisfano completa
mente ». 

Anche a giudizio del com

pagno Lovero per il ripopo
lamento si potrebbe fare 
molto di più e meglio. Di 
più, aumentando le struttu
re territoriali (oasi e zene 
di ripopolamento) che sono 
solo all'altezza In provincia 
di Pesaro, e meglio perché la 
tutte queste operazioni nor« 
malmente i capi vengono im
portati da paesi dell'Est eu
ropeo con una spesa rile
vante e risultati non sem
pre soddisfacenti. ?l, <•* : 

Comunque questo calenda
rio non soddisfa quasi nes
suno, anche se un po' tutti 
l'hanno accettato come l'ul
timo atto prima di una 
completa legge regionale che 
regolamenti compi et a mei .le 
la materia. 

C'è poi da ricordare che è 
tuttora in discussione alla 
Cameia dei deputati la leg
ge quadro « principi genera
li a disposizione per la pro
tezione della Fauna e la di
sciplina della caccia. Una 
delle ccncezioni di fendo è 
proprio quella del trasferi
mento della materia alle Re
gioni, stabilendo che spettano 
ad esse le funzioni legislati
ve ed amministrative. Un'ul
tima osservazione. 1 caccia
tori, lo abbiamo visto, seno 
molti — forse troppi — e 
più o meno disciplinati, ma 
le province come seno orga
nizzate, anche per la sem
plice ma indispensabile vi
gilanza? « I guardlacaccia 
(che tra l'altro devono con
trollare anche fiumi e la
ghi) funzionano anche se — 
ha ccncluso Cent ini — seno 
assolutamente insufficien
ti ». Ma quanti sono esatta
mente? Meno di cento, co
me a dire un guardiacaccia 
per mille cacciatori. Una ci
fra irrisoria, del tutto ri
dicola. 

Stamattina • 
a Pesaro ma-
' nifestazione 
per celebrare 
il 33° della 

/Liberazione 

PESARO — Pesaro si accin
ge a celebrare oggi il trenta
treesimo anniversario della li
berazione dal nazifascismo 
Il 28 agosto 1944 infatti, con 
l'ingresso delle truppe alleate 
nella città, si concludeva vit
toriosamente la ventennale, 
eroica resistenza condotta. 
nonostante le brutali repres 
sioni, da operai, contadini, 
intellettuali, partigiani e 
dal • ricostituito esercito ita
liano, > - - , -, 

« Questi sentimenti "; che 
restano vivi nella memoria 
dei pesaresi — si legge in 
un documento della giunta 
comunale e delle forze poli
tiche dell'arco costituzionale 
— sono stati offesi profon
damente dalla fuga del cri
minale nazista Kappler. re
sponsabile di efierati delit'i 
e stragi, fuga avvenuta in 
circostanze che occorre an
cora chiarire ». 

Affinché il sacrificio dei 
caduti non sia stato inutile. 
e per adeguare sempre più 
le istituzioni democratiche 
e repubblicane allo spirito e 
alla lettera della Costitu
zione alla realtà del Paese, 
la giunta comunale e i par
tita democratici hanno solle
citato l'impegno di tutta la 
popolazione per lo sviluppo 
di quelle conquiste di liber
tà, democrazìa, di progresso 
contro ogni forma di fasci
smo, 

Oggi, alle ' 9,30 le rappre
sentanze deMe a^ heiazioni 
partigiane e delle forze de-
mocHatlahe deporranno co
rone di alloro ai cippi, alle 
lapidi e nei cimiteri di guer
ra; alle 10.55 autorità e rap-
pre&erìtanre renderanno o-
maggio alle vittime, nel sa
crario dei caduti per la li
bertà. Alle 11 sarà celebrata 
una messa, nella cattedrale, 
in suffragio dei caduti. 

l 

Un momento fondamentale di organizzazione nel Fermano 

LA SCELTA DA FARE E' LA LEGA 
DELLE LAVORANTI A DOMICILIO 

La vibentfa; t|el Bajpbino <crtrogato», ha,yipropQ^tp ,cpn; assoluta u i \ 
genza la.necessità di un controllo severo sui rischi del «lavoro nero» 

FERMO — Il grave fatto del 
bambino di Monte Urano di
venuto tossicodipendente da 
mastice usato nel lavoro a 
domicilio, non va considerato 
solo nelle sue implicazioni 
mediche o psicologiche. • ma 
anche nel suo oggettivo signi
ficato politico. La sofferenza 
e le infermità debbono sempre 
far risalire al tipo di orga
nizzazione della vita e della 
società che le determinano, 
o le tollerano o le conferma
no. La •prevenzione' è lotta 
politica prima " che atto me
dico. • 

L'episodio in questione è 
una ulteriore conseguenza di 
una situazione ' generale di 
progressivo ' deteriora mento 
della condizione di salute dei 
cittadini, . in ! assenza ' della 
riforma sanitaria. '"• : ' * 
• Questa condizione generale 
di pericolo per la salute, pro
pria dell'Italia, incide più gra
vemente in alcuni campi di 
maggiore rischio quali l'in
fanzia. la vecchiaia, il lavo
ro alienante in condizioni in
salubri. la disoccupazione, le 
sacche di emarginazione. Gli 
spazi più ampi conquistati dai 
lavoratori sul piano politico 
ed amministrativo non con
sentono più ritardi od ina
dempienze nel campo della 
salute. Il problema della sa
lute*. che non va più visto in 
negativo come rincorsa e cura 
delle malattie ma come pre
venzione dell'infermità ovun
que vi siano fattori morbige-
ni. ed ancora, in positivo, co
me promozione del benessere 
fisico, psichico e sociale, è 
un filo che passa attraverso 
tutti ì problemi della organiz
zazione della, nostra società in 
crisi: i rappòrti produttivi, la 
casa, la fabbrica, lo sviluppo 
abnorme delle città, la crisi 
agricola, la disoccupazione. 
la scuola, la condizione fem
minile: ncn va quindi affron
tato settorialmente (la medi
cina scolastica separata dalla 
medicina del lavoro, la psi
chiatrìa separata dalla me-

. dicala generale e così via) né 
in un'ottica esclusivamente 
tecnicistica, ma in tutto il suo 
spessore politico. Da questa 
dimensione, che vede i pro
blemi della salute non solo 
come problemi di razionaliz
zazione di servizi tecnico-as
sistenziali ma come contribu-

. to specifico alla costruzione 
di una nuova qualità di assi
stenza. deriva la necessità dì 
collocare la tutela della sa
lute tra le scelte prioritarie 
e gli impegni programmatici 
a tutti i livelli, naz:onali. rc-
gicnali e locali. 

Nel caso del bambino di 
Monte Urano vediamo una 
vittima non di una infermità 
«naturale», ma della condi-

- rione di appartenenza ad una 
famiglia che, per collocazicne 
A classe, si trova nella ne
cessità di rischiare la vita e 
la salute fisica e psichica per 
procurarsi i mezzi di soprav

vivenza. 
Il problema della solute, 

configurato nei suoi reali ter
mini • politici, diventa allora 
soprattutto impegno di par
tecipazione popolare alla lot
ta per riappropriarsi della 
sua gestione, alla lotta per 
una ' diversa organizzazione 
dei rapporti di produzione. 
Un momento fondamentale ed 
urgente nello specifico campo 
del lavoro a domicilio è la 
costituzione delle leghe dei la
voratori a domicilio. Questo 
obiettivo e quello .della coo
perazione debbono essere To
sti con urgenza e con il ne
cessario impegno da parte di 
sindacati e forze politiche. 
Cosi come obiettivi concreti 
di organizzazione e di lotta 
debbono essere oggi le as
sociazioni di comuni per la 
gestione dei problemi della 
salute nel cui contesto è pos
sibile affrentare realmente 
con possibilità di riuscita, tra 
gli altri, anche i problemi 

del lavoro a domicilio. 
Infatti, tra i programmi 

particolari dei consorzi so
cio sanitari, o comunque del
le associarceli dei comuni 
che possono anticipare le 
ULSS ci sono l'educazione 
sanitaria, la protezione ma
terna ed infantile, la prote
zione degli anziani, la me-
dicintt dril'età scolare, la 
medicina del lavoro, l'assi
stenza psichiatrica, la riabi
litazione degli invalidi, la tu
tela dell'ambiente e i servizi 
sociali. 

Ma affinché tutto ciò da 
enunciazioni programmatiche 
si avii a realizzazione, è ne
cessario l'impegno unitario 
dei lavoratori all'interno dei 
sindacati, delle amministra
zioni democratiche e dei par
titi per creare le premesse 
oggettive per il 'passaggio 
dalla semplice assistenza al
la sicurezza sociale. 

Ernesto Buondonno 

Il capannone di ferragosto 
V, r->V»--

Evidentemente Ferragosto 
è il tempo dei « colpi » a 
sorpresa. Gli abitanti di Osi-
mo. ad esempio, dopo quei 
giorni di vacanza si sono 
visti inopinatamente propi
nare nin grosso capannone 
ove 24 ore prima si esten
deva una mostra di auto all' 
aperto. , 

Che cosa era successo? Il 
proprietario della locale con
cessionaria di una nota casa 
automobilistica francese ave
va chiesto la costruzione del 
capannone alla Giunta • Co
munale. Solo che in - quelV 
area non si poteva costruire 
perché destinata dal piano 
regolatore a verde agricolo. 

In effetti, la Giunta in un 
primo momento sembrava di
sposta ad accordare una va-

j riante alle nonne del Piano, 
ma poi non se né fatto nulla 

perché, molto giustamente, 
il Consiglio comunale ha re
spinto la deroga. Come ri
sposta la « concessionaria », 
approfittando appunto della 
sosta ferragostiana, ha de
ciso di passare pesantemente 
alla pratica " arrogante del 
fatto compiuto. In questo 
modo ha commesso un abuso, 
ha violato le norme urbani
stiche. ha irriso il Consiglio 
comunale. Ce ampia materia 
d'intervento per la Magistra
tura. Intanto U capannone, 
frutto della prepotenza, va 
subito demolito. -• 

E" quanto chiedono in una 
loro interrogazione al sinda
co di Osimo i consiglieri co
munisti. Insomma, almeno 
in questo caso, esistono tutte 
le condizioni per porre riparo 
alla specifica manomissione 
di Ferragosto. 
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Una puntata ad Offida centro della tradizionale lavorazione del « tombolo » 

Opere d'arte e vecchi merletti 
S. BENEDETTO DFX TRON-
to — Tra i tanti centri del
l'interno Piceno ancora poco 
conosciuti, degno di nota è 
Offida; una cittadina a 293 
metri sul livello del mare 
distante solo 12 km. da S. Be
nedetto; un it inerano. per 
chi volesse recarsi ad Offi
da, possiamo suggerirlo. Per 
raggiungere questa località 
basta prendere la provincia
le verso la periferia ovest di 
S. Benedetto, per questa stra
da breve ed in parte anche 
panoramica, si arriva ad Of
fida in pochi minuti. 
' Caratteristiche principali 

del centro sono le testìmo-
ruanze storico-artistiche di 
notevole interesse. Tuttavia 
Offida. non è troppo nota 
per questo aspetto, ma piut
tosto. è conosciuta in tutta la 
provincia per le sue merlet
taie ed i loro bellissimi pizzi 
al tombolo e per il do'.ce ti
pico: il funghetto- E* una 
cittadina che ha imperniato 
la sua economia soprattutto 
sull'agricoltura e per il mo
mento. non pensa al setto
re turistico, anche se ha tut
ti i requisiti per divenire un 
ottimo centro turistico 

Offida è in un* posizione 
stupenda ed arroccata com'è 
sul crinale della distesa 
di basse colline fra le valli 
dei fiumi Tronto e Tesino, 
offre al visitatore una pano
rama quasi unico; il clima 

è ottimo così come la sua cu
cina e il vino, che è quello di 
tutta la provincia: il Rosso 
Piceno Superiore. Sotto lo 
aspetto'Storico-artistico. Of
fida ha iniziato ad interessa
re gli studiosi ed appassiona
ti. dopo il ritrovamento di 
una necropoli dell'antica ci
viltà Picena collocabile tra 
il VII e V sec. a.C. Anche Of
fida. un tempo possesso dei 
signori locali, nel 1039 passò 
all'Abbazia di Parfe dalla 
quale dipendevano numerose 
località Picene: 200 anni do
po ottenne da papa Nicolò la 
autonomia Comunale, ma suc
cessivamente fu sotto la giu
risdizione della santa sede. 
Per gli amanti dell'arte. Of
fida, è una fonte inesauri
bile di bellezze; tra i tanti 
monumenti: la chiesa di S. 
Maria della Rocca, dalie li
nee romanico-gotiche. conser
va all'interno affreschi dei se
guaci di Andrea da Bologna 
e di A. Nuzzi, affreschi che 
in parte risentono di un no
tevole influsso di scuola 
Giottesca. 

Altro importante monumen
to è il palazzo Comunale, co
struito tra il XII e XIV sec.: 
all'interno esistono il mu
seo Civico e la pinacoteca, 
il primo con reperti archeo
logici del VII e VI sec. a.C. 
la seconda conserva tra le 
pitture di Pitero Alemanno. 
del Simone e di Solerlo De 

Magistris. Se vi recherete ad 
Offida. da non tralasciare 
è il santuario di S. Agostino. 
All'interno mirabili cpere di 
arte orafa Veneziana statue 
dei 600. E' comunque impos 
sibi'.e mettere l'arte sulla 
carta, unica soluzione ci si 
sembra quella di arrivare ad 
Offida. d.eci minuti di auto 
e subito ci si trova in que
sta località dell'interno Sam-
benedettese. 

Se andate in comitiva e le 
idee sull'arte sono divergenti i 

potete sempre dividervi a gi
rovagare a gruppi per le stret
te vie cittadine, fermandovi 
magari ad osservare la mer-
canz.a delle bancarelle che 
stazionano quotidianamente 
nel luogo per esporre l'artigia
nato locale: oppure, sostare 
in una delie varie e tipiche 
osterie di Offida. si ascolta 
il suono della fisarmonica di 
qualche anziano del posto che 
vi offrirà • sicuramente un 
bicchiere d; rosso e il famo
so « Funghetto ». 

ANCONA - Per iniziativa del Comune 

« Ricordi che nun svampisce... » 
replicata in quattro quartieri 
ANCONA — « Ricordi ch« nun avampiac* • Sparnicia lachi 4*1 porto ». 
•ari replicata in quattro quartieri 41 Ancona. L'amministrazione corno-

, naia infatti, ha organizzato — in stratta collaborazione con la com
pagnia stabi'e dialettale del Teatro Sperimentale di Ancona — un 
primo intervento di decentramento cattorale. 

I l primo dei ejoorrro spettacoli — tutti con inaresso «ratuito — 
si e tenuto ieri alle ore 2 1 . al teatrino del Ponto, nel quartiere Pot
i la MesaiawiWi la seconda iappi—Mattono airra luooo questa sera 
donnalca. nel quartiere Monleeelcwo-Aaplo Candia, nella piana di Men-
teskure. Gli altri do* «pattaceli, al alleeranno domani a Collewa 
ritto, in piana Galilei, i l «terso m c m l i i , por H qua» liei a Plano S. 
Lanaaro, ara*** il trapelai ai e Iona* la* lo. in via De Casperi. 

Porteranno aoile osano qoeota lacaada odiatene di « Ricordi che 
non e iewa lm» . », eotto la ragia di Aldo • • e t t i , oli attori Giovanni 
Tamburini, Argentina •ottoni. Silva Cine*!!, Remano •evilacqoo, MaeV 
delena Follone, Mario rotienl, Luciano Silrestrelli, Alfredo Cartocci, 
Maaria Pesami. Mirko •alleili. Vittorio Salpili, Michele Paladini o 
•rutto Berilacqua. 

t La nuova legge regionale introduce alcuni, cambiamenti 
v J _ . • — • -•• - • ' 

In migliaia pronti a partire 
Caccia a regime controllato 

•M xt 
L'innovazione per tutelare selvaggina e e colture — Tre giornale di «silenzio vena-
torio» — L'appostamento, anche col cane, consentito fino ai primo gennaio del 1978 

PERUGIA — Da questa mat
tina oltre 80.000 cacciatori 
umbri sono pronti ad im
bracciare il fucile. Il rituale 
dell'«apertura », però, e tutta 
la stagione ' venatoria • sono 
diversi rispetto a quelli degli 
anni scorsi: tutto il territorio 
regionale, infatti, ai fini della 
tutela della selvaggina e delie 
colture, è sottoposto al regi
me di caccia controllata. 

La legge regionale 40, infat
ti, ha stabilito una certa li
mitazione sia per quanto ri
guarda il numero degli ani
mali uccisi .sia per quanto 
riguarda le piornate di cac
cia. Ci sono in Umbria tre 
giorni di «silenzio venato
rio»: le doppiette non po
tranno sparare nei giorni di 
lunedA, martedì e venerdì. 
mentre ogni cacciatore non 
potrà disporre nel carniere 
più di tre capi di selvaggina 
stanziale (di cui unn sola 
lepre, una sola coturnice, due 
sole starne o pernici». 

Inoltre la legge prevede 
che la caccia vagante o da 
appostamento. anche con 
l'ausilio del cane, è consenti
ta da domani fino al primo 
gennaio 1978. Dal 2 gennaio 
al 31 marzo non si possono 
più abbattere indistintamente 
tutti i capi di selvaggina. A-
laududa, beccaccia, cesene, 
colombaccio. colombella, 
cornacchia, ghiandai, palmi
pedi. trampolierì, storno, 
tordo bottaccio e tordo sas-
sello, non potranno essere 
abbattuti fino al primo mar
zo. 

La caccia al cinghiale ed ai 
maschi del cervo è consentita 
dal primo novembre al 20 di
cembre; alla coturnice dalla 
seconda domenica di ottobre 
al primo gennaio; al capriolo 
dalla terza domenica di set
tembre al primo novembre. 

La legge regionale, per ga
rantire il rispetto delle nor
me stabilite, ha istituito un 
tesserino regionale, sul quale 
saranno riportate le limita
zioni di tempo, di luogo, di 
specie 

Anche i cacciatori non re
sidenti in Umbria possono 
chiedere questo tesserino. Ci 
sono però delle limitazioni: i 
non umbri potranno richie
dere il tesserino solo se in 
possesso di quello valido nel
le province di residenza. Le 
giornate di caccia effettuate 
nelle altre regioni saranno 
considerate come se compiu
te in Umbria. Non potranno, 
cioè, cacciare, ad esempio, 
tre giorni nelle loro province 
e gli altri tre giorni in Um
bria. . •• 
" Questo • articolo della legge 
regionale ha dato vita a po
lemiche, anche roventi, che 
hanno preceduto - l'apertura 
della caccia di quest'anno. Si 
tratta in genere di rivendica
zioni di carattere meramente 
campanilistico o di difesa di 
privilegi ed interessi regiona
listici; sollevate da cacciatori 
che non ' gradiscono la pre
senza di sportivi provenienti 
da altre regioni. •• <• • 
1 E' di ieri, ad esempio, la 
notizia che la Federcaccia e 
lTEnalcaccia denunceranno al
l'autorità giudiziaria il presi
dente del Comitato Provincia
le della Caccia. La motiva
zione è questa: «Il presiden
te del Comitato, abusando 
del suo potere ha modificato 
il calendario venatorio, con
sentendo ai cacciatori delle 
altre regioni l'ingresso nel 
territorio umbro anche nei 
giorni successivi al 28 agosto. 
nonostante che in questi 
giorni nelle altre regioni non 
sìa consentito l'esercizio ve
natorio ». 

g. gì. 

Interrogazione PCI sullo svincolo della Terni-Orre 

Troppo pericoloso il raccordo a Narni 
Una serie impressionante di incidenti, l'ultimo — una 
la vita a quattro persone - Il comune di Terni per 

TERNI — Da più parti arri
vano sollecitazioni all'ANAS 
perché siano presi provvedi
menti per eliminare le cause 
della pericolosità del tratto 
del raccordo autostradale 
compreso tra lo svincolo di 
Narni scalo e quello di Nera 
Montoro. L'ultimo degli in
cidenti, accaduto domenica 
scorsa, nel quale sono morte 
quattro persone, ha suscitato 
prese di posizione e solleci
tato iniziative. I parlamen
tari comunisti dell'Umbria 
hanno presentato un'interro
gazione al ministro dei LL. 
PP. mentre l'amministrazione 
comunale di Terni ha chie
sto un incontro con l'ANAS e 
gli altri enti locali interes
sati. Nell'interrogazione i 
parlamentari umbri ricordano 
la fitta serie di incidenti che 
in poco più di due anni han
no insanguinato questi pochi 

chilometri d; strada. 
« La frequenza di tali in

cidenti — e scritto nell'inter
rogazione evidenzia, da 
una parte, l'esistenza di di
sfunzioni e lacune quali la 
pericolcòità delle curve, !a 
mancata illuminazione di due 
tratti delle tre gallerie, l'in
sufficienza della segnalazio
ne per il marciapiedi e per 
alcune uscite, e dall'altra 1' 
urgenza di un approfondito 
esame di tutte le cause che 
rendono tale percorso cosi 
pericoloso per la sicurezza 

I deputati comunisti ricor
dano pure che da più di un 
anno la Tiberina 3 bus. l'al
tra arteria che assicura ì 
collegamenti con la capi
tale, è interrotta nei prese! 
di Narni in seguito a una 
frana, con un comprensibile 
aggravamento del problema 
viario, • tanto più pressante 

settimana fa — è costato 
un incontro con l'ANAS 

tenendo conto della forte 
presenza nella zona di indu
strie. Gli interroganti chie
dono perciò di sapere per 
quale ragione l'ANAS non 
provvede tempestivamente 
ad effettuare i lavori di sua 
competenza e quali provve
dimenti il ministro intende 
prendere in ccUaborazione 
con gli enti locali, per porre 
rimedio alla situa/Jone di di
sagio denunciata. La giunta 
municipale di Terni ha pre
so in esani? il problema nel
la sua prima riunione dopo 
la pausa estiva. 

Facendc-i interprete delie 
preoccupazioni della cittadi
nanza, ha deciso d: chiedere 
un incontro con l'ANAS. Vi 
parteciperanno anche rap
presentanti delia Provincia e 
del comune di Narni. L'in
contro servirà a sollecitare e 
individuare provvedimenti 

Incredibile episodio a Narni 

Lavora da 4 anni in fabbrica: 
si ammala e viene licenziato 

Un'ernia del disco provocata dal duro lavoro di facchi- , 
naggio — La Camera del Lavoro procederà per vie legali 

NARNI — L'operaio se ma 
lato rende di meno, me
glio perciò licenziarlo: 
questo il ragionamento se
guito da un imprenditore 
narnese elle ha messo fuo 
ri un proprio dipendente 
colpevole soltanto di es 
sersi preso un'ernia disca
le. La vicenda fa tornare 
alla mente i soprusi patiti 
dai lavoratori quando an 
cora alcuni diritti non e-
rano stati conquistati, ma 
suona come provocazione 
in un zona fortemente in
dustrializzata. sindacal
mente combattiva, dove e-
pisodi del genere non si-
verificavano da tempo. 

Il licenziato. Aldo Rapo
ni. lavorava presso l'indu
stria di calce e gesso di 
proprietà di Sergio di Deo-
dato. Da quando vi è en 
trato, quattro anni fa. ha 
sempre lavorato come fac
chino. caricando sui ca
mion i sassi di calce. Un 
lavoro faticoso, svolto in 
condizioni di estremo di
sagio. che con l'andare dol 
tempo gH ha provocato la 
malattia. E' dovuto resta
re a casa, per curarsi, due 
mesi. E' poi tornato al la
voro. presentando un cer
tificato medico, col quale. 
facendo presente il pro
prio stato di salute, chie

deva di essere esonerato 
dalla precedente occupa
zione. e che gliene fosse 
trovata un'altra più ido 
nea. Il titolare dell'azien
da ha preferito dapprima 
allontanare momentanea
mente il proprio dipenden
te. anche se nella cava pò 
leva essere utilizzato in la
vori meno pesanti. Lo ha 
costretto a prendere un pe 
riodo di ferie. Scaduto 
questo, gli ila fatto trovare 
la lettera di licenziamento. 

La CdL di Narni ha im
mediatamente interessato 1' 
ispettorato del lavoro. Ma 
l'ernia discale non rientra 
nel novero delle malattie 
professionali. Non è stato 
perciò possibile fare rece 
dere l'imprenditore dalla 
sua decisione. Adesso l'in
cartamento finirà nelle ma
ni della magistratura, in 
quanto la organizzazione 
sindacale ha deciso di prò 
cedere per vie legali. Sarà 
perciò il pretore di Nar
ni a decidere se il prov
vedimento adottato dall' 
imprenditore narnese è va 
lido. Quello che è certo è 
che ci sarà una decisa ri
sposta da parte del sin
dacato. « Non possiamo ac
cettare il principio che un 
lavoratore, quando si am
mala — sostiene Delio An-

gelctti. segretario della 
CdL di Narni — diventi co
me una scarpa rotta da 
gettare via *. 

Del resto, in questa ca
va. situata nei pressi di 
Vigne, gli episodi che te
stimoniano un atteggiamen
to anti operaio sono fre
quenti. I 26 lavoratori che 
vi sono occupati lavorano 
in condizioni ambientali di
sastrose, senza nemmeno 
le docce e i servizi, non 
dispongono di un locale 
mensa e devono mangiare 
immersi in una nuvola di 
calce idrata. 

« Se passa questo prin
cipio — prosegue Angclet-
ti — quello che lascia cioè 
al datore di lavoro l'arbi
trio di licenziare un pro
prio dipendente quando 
questo non è più in per
fette condizioni fisiche, si
gnifica che decine di la
voratori potrebbero da un 
giorno all'altro trovarsi in 
mezzo a una strada. Si 
prenda un caso, per fare 
un esempio: il datore di 
lavoro potrà tranquilla
mente licenziare l'autista. 
al quale, sopraggiunto il 
cinquantesimo anno di età. 
non viene rinnovata la pa
tente >. 

g.c.p. 

Quest'anno la manifestazione di Bastia è stata unificata con « Umbriacarni » 

Tante le novità di « Agriumbria '77» 
Il programma prevede tre concorsi zootecnici, dibattiti e momenti di confronto - Indicazioni tecniche 

PERUGIA — Il rinnovo del 
consiglio d"amm:nistrazione 
dell'ente di sviluppo dell' 
Umbria e la nomina del 
presidente, l'elezione di un 
nuovo presidente al con
sorzio agrario di Perugia. 
l'attenzione dei giovani nei 
riguardi dell'agricoltura: so
no questi i segni di una 
nuova tensione della co
munità regionale verso un 
settore di vitale importan
za per l'economia umbra. Se
gno evidente d: questa fase 

• 
PERUGIA | 

PAVONE: Viti privati e pub&.che \ 
v'.rtù , 

TURRENCh 11 mercenario 
LILLI: Napoli si ribella ( V M 14) 
MIGNON: Per amore di Poppea 

( V M 18) 
MODERNISSIMO: Un cuore 

semplice 
S. CECILIA: Tre ragazze fuori 

gioco 
LUX: Preparai: la bara 
ZEE4ITH: Bulalo BI I e g!i indiani 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Ca-o M.chtie 

TODI 
COMUNALE: PcVn'k ad Hens.ng 

TERNI 
POLITEAMA: Ritornano quelli del

la calibro 38 
VERDI: Streap tease 
F IAMMA: La vaile del cornartene* 
MODERNISSIMO: La bella e la 

bestia > 
LUX: Minnl Moscovich -. 
PIEMONTE: Keoma "' 

GUBBIO 
ASTRA: Tutti gli uomini del 

PrMidwnta 

di rinnovato interesse è «A-
gnumbna Ti ». la manife
stazione regionale dell'agri
coltura umbra che si svolge
rà a Bastia dal 5 all'll set
tembre. E' un'occasione per 
discutere il bilancio del set
tore * sul campo » ed un'oc
casione per valutare il pa
trimonio agricolo delle regio
ne. Le forze che gestiscono la 
fiera sono in grado di farlo. 

La novità principale di que
sta nona edizione è costitui
ta dalla fusione delle due mo- j 
sire di Bastia e Perug a. Da , 
quest'anno, infatti, il con- ; 
corso internazionale ENPI e i 
la mostra nazionale della i 
meccanizzazione agricola col 1 
Unare si svolgeranno a Ba
stia. 

Quali sono le ragioni della 
fusione? Soprattutto l'inten-
zione delia Regione Umbria 
di creare un unico momento 
di incontro tra le varie isti
tuzioni. forze economiche, 
sociali interessate al settore 
dell'agricoltura e la vitalità 
che la rassegna 

Attese, quindi a livello re
gionale per alcuni dibattili 
che tratteranno problemi lo
cali (l'azione delle comun.tà 
montane, il carnific-.o di Bet 
tone e i suoi sviluppi, eccete 
ra). ma attese anche a li 
vello nazionale per l'incon
tro con il ministro dell'agri- • 
coltura Martora sul piano a . 
gricokvalimentare. Pensiamo j 
ai riflessi che questo piano ha | 

per l'economia nella nostra 
regione, pensiamo ai collega
menti più volte annunciati 
anche nel corso di vertenze 
dell'industria, che si devono 
stabilire tra la nostra agri
coltura e le Industrie di tra
sformazione che sorgono nel 
territorio. 

Ma « Agriumbria » sarà an
che un momento <-- tecnico» 
di particolare valore ed in
teresse. e. crediamo, di aiuto 
per le forze produttive 

I problemi, i risultati, in 
una parola il bilancio di «A-
griumbria » 'Ti dovrà essere 
tenuto presente anche ne-Ha 
discussione e nell'approvazio
ne del piano regionale di svi
luppo. neile linee program
matiche che la Regione dovrà 
darsi nel settore. 

E' un contributo tecnico « 
« partecipato ». 

f. b. 

Matrimonio 
TERNI — I compagni Patr i a 
Lagalante e Aldo Giansanti. si 
uniscono oggi in matrimonio. Alla 
giovane coppia vanno gli auguri 
óeria r«d«xion« dell'Unita. 

A FOLIGNO 
a due passi dal CFNTRO comperare 

una nostra CASA 
è ancora UN'OCCASIONE 

*Ur condizioni ree«*zi/wt«Ji che vi p r o p o n i a m o 

Soc. Prato Smeraldo 
M A MA.MFIJ (d ie t ro runrher i f ie io) 
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